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LA PANDEMIA IL PIANO DI FIGLIUOLO. OGGI VERTICE DISCOTECHE

«A settembre vaccinati
otto italiani su dieci»
Effetto Covid in Puglia: - 900mila ricette
gli ammalati hanno rinunciato a curarsi
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CORONAVIRUS
I NODI DELLA RIPARTENZA

CALANO VISITE E PRESCRIZIONI
Il rapporto Aifa: tra gennaio e febbraio
crolla la richiesta di medicinali rispetto al
2020, scende anche la spesa

Puglia, gli effetti del covid
i malati non si curano più
In due mesi 900mila ricette in meno, ma è boom dei farmaci ospedalieri

l BARI. La vaccinazione dei circa 35mila
studenti dell’ultimo anno delle superiori è
terminata ieri. Ed entro domenica sarà pos-
sibile prenotare davvero per tutti (da ieri
per la fascia 25-29 anni, a partire dal 13
tocca anche alla fascia 12-15 anni). La Puglia
si prepara a gestire l’onda lunga della cam-
pagna, quella che attraverserà l’estate con
l’obiettivo di arrivare a settembre - riaper-
tura delle scuole - con la copertura di tutti
gli studenti.

L’assessore regionale alla Salute, l’epide -
miologo Pier Luigi Lopalco, ieri ha dedicato
un lungo post su Facebook a chiarire gli
obiettivi: «Avanti tutti, senza inseguire il
gregge: il vaccino segnerà la fine della pan-
demia», ha scritto per sfatare il mito
dell’immunità di gregge e dunque per spie-
gare che non è così semplice indicare una
percentuale di copertura: «Alla domanda su
quando raggiungeremo l’immunità di greg-
ge, preferisco non rispondere».

«Il concetto - ha spiegato Lopalco - è molto
delicato e difficilmente esprimibile con un
solo numero. Se la soglia per l’immunità di
gregge calcolata per una data malattia è
l’80%, non vuol dire che vaccinando l’80%
della popolazione l’abbia raggiunta. Il vac-
cino infatti raramente ha una efficacia del
100%. Quindi ad una copertura vaccinale
dell’80%, con un vaccino efficace al 90%,
corrisponde una copertura immunitaria del
72%». Tuttavia Lopalco ha spiegato che «ab-
biamo comunque delle evidenze sul campo
che ci hanno mostrato come, ad esempio in
Israele, al raggiungimento della copertura
vaccinale del 60% della popolazione l’ondata
pandemica si sia bruscamente interrotta».
Difficile calare il dato in altre realtà: «In
Puglia, dai 60 anni in su, il 90% circa della
popolazione è stata raggiunta con la prima
dose di vaccino. Dobbiamo raggiungere que-
sto obiettivo anche dai 60 anni in giù. Le
dosi di vaccino per farlo saranno disponibili
prima della fine dell’estate».

Ieri la Puglia ha raggiunto quota 2.611.631
somministrazioni a fronte di 2.837.585. L’ar -
rivo di ulteriori forniture consente alla Asl
Bari di anticipare la seconda dose con
AstraZeneca: chi ha fatto la prima tra il 4 e
il 13 aprile potrà fare il richiamo tra oggi e
giovedì nei centri abilitati. Il bollettino ha
invece registrato 56 nuovi positivi e 4 morti.

[red.reg.]

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

lBARI.Nei primi due mesi del 2021 i
cittadini pugliesi hanno portato in far-
macia 911mila ricette in meno rispetto
all’anno precedente. Il dato che evi-
denzia la discesa della spesa per i me-
dicinali deve, questa volta, passare in
secondo piano rispetto alla prima con-
ferma indiretta di un fenomeno stret-
tamente collegato al covid: l’emergen -
za epidemiologica fa sì che ci si curi di
meno.

La conta delle ricette è infatti un
buon indicatore indiretto. E il confron-
to calza a pennello: nel 2020 il lockdown
scattò a marzo, quindi i primi due mesi
dell’anno scorso sono anche gli ultimi
di «normalità» prima dell’emergenza,
mentre gennaio e febbraio del 2021 in
Puglia sono stati un periodo di zona
rossa, con il blocco delle attività or-
dinarie negli ospedali. E dunque se-
condo il monitoraggio dell’Aifa si è
passati da 7,4 e 6,5 milioni di ricette,
circa 450mila in meno al mese: è il
12,2%, più del calo medio registrato a
livello nazionale (10,2). Il che equivale
a una diminuzione complessiva di 10
milioni di dosi medie giornaliere di

medicinali in due mesi.
Dal punto di vista economico, que-

sto taglio indica che per la prima volta
la Puglia comincia l’anno con un so-
stanziale rispetto del tetto di spesa far-
maceutica (seppure per appena un mi-
lione di euro). Il meccanismo del pa-

yback (la somma che le case farma-
ceutiche restituiscono alle Regioni,
una sorta di sconto postumo) verrà
peraltro utilizzato proprio per coprire
a livello nazionale 700 milioni di mag-
giori spese per l’emergenza covid,

quindi è da capire come inciderà sul
calcolo dei tetti per la farmaceutica.
Ma il dato che assume il valore più
significativo è appunto quello colle-
gato alle cure che non ci sono più. Era
noto, perché denunciato dai sindacati
di categoria, che uno degli effetti

dell’emergenza è il rischio di non dare
risposte ai bisogni di salute giorna-
lieri, quelli che passano (soprattutto)
attraverso il medico di base e le visite
specialistiche e che si traducono nel
consumo di farmaci. Ee infatti mentre

la spesa per le farmacie cala, in Puglia
nei due mesi di gennaio e febbraio la
spesa diretta (i medicinali ospedalieri)
è salita a quota 134 milioni di euro.

In queste settimane la Regione sta
lavorando sul piano per il riavvio
dell’assistenza ordinaria, riconverten-
do i reparti e «restituendo» alla rete
alcune strutture ospedaliere intera-
mente dedicate al covid (Barletta, Bari
San Paolo, Castellaneta, Martina Fran-
ca e San Severo, più i privati e gli
ecclesiastici). Questo avrà impatto
sull’attività programmata, ma anche
sulle visite e gli esami specialistici. Il
resto è in mano ai medici di base. Ieri la
Fimmg pugliese ha chiesto alla Regio-
ne «il potenziamento strutturale e or-
ganizzativo dell’intera Medicina Ge-
nerale con priorità per le risorse uma-
ne - personale di studio e infermieri - di
supporto alla professione», cioè l’ero -
gazione di ulteriori fondi, minaccian-
do in caso contrario «procedure di ri-
vendicazione e lotta sindacale». L’im -
pegno dei medici nella campagna vac-
cinale - dice la Fimmg - è «il frutto di
sacrifici certamente non ripetibili nel-
la prospettiva di una fase ordinaria che
dovrebbe chiedere ulteriori impegni».

Dal 13 giugno vaccini
anche per i 12enni
Lopalco: «Dosi per tutti
entro fine estate»

10
MILIONI DI
DOSI IN MENO
Tra gennaio e
febbraio i
pugliesi hanno
ritirato in
farmacia il 7,7%
delle dosi di
farmaci rispetto
allo stesso
periodo del 2020
.

LE PRENOTAZIONI
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l «Vaccino efficace per 105-112 giorni dopo
due dosi negli uomini, nelle donne e in persone
in diverse fasce di età». Lo rileva, su 14 milioni
di vaccinati, il Rapporto dell’Istuto Superiore di
Sanità. Il rischio di contrarre il male dimi-
nuisce velocemente dopo i primi 15 giorni e fino
a 35 giorni dopo la prima dose (calo dell'80% per
la diagnosi, del 90% per il ricovero e del 95% per
la morte ).

* * *
Medici con lo scudo penale (Legge 76/2021).

Ma la responsabilità civile e relativo eventuale

carico finanziario resta. La legge esclude la
colpa grave, quando la condotta del medico sia
stata influenzata da particolari ed eccezionali
fattori critici correlati alla crisi pandemica. Ma
il carico civile alla persona da vaccino, ad esem-
pio, resta quale spada di Damocle sul groppone
del medico.

* * *
Fegato vittima del Covid a causa di alte-

razione della vascolarizzazione, dovuta - dimo-
strano, nel primo e più grande studio a livello
mondiale, su modello animale, ricercatori del

Giovanni XXIII di Bergamo- ad eccessiva pro-
duzione di interleuchina IL-6. Il dato può mi-
gliorare l’approccio a diagnosi e terapia di pa-
tologia a maggior rischio di ricoveroin terapia
intensiva (69%), intubazione (65%), terapia re-
nale sostitutiva (33%) e mortalità (42%).

* * *
Ora migliore per vaccinarsi: «Nelle ore del

mattino si può ottenere migliore risposta per-
ché, alla funzionalità del sistema immunitario
sovrintende l’orologio biologico».

Nicola Simonetti

COVID IN PILLOLE IL DATO EMERGE DA UN RAPPORTO DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ, SU UN CAMPIONE DI 14 MILIONI DI PERSONE

«Immunità per quattro mesi dopo le due dosi»
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Oltre all’accusa di tentata estor-
sione, il pubblico ministero Enrico
Bruschi contesta al blogger mas-
safrese (difeso dall’avvocato Luigi
Fabrizio Izzinosa) due episodi di dif-
famazione aggravata nei confronti
del cugino di Mazzarano, cioè l’uo -
mo al quale Maraglino si sarebbe
rivolto per chiedere il denaro pro-
ponendo, in cambio, di fermare gli
attacchi mediatici contro il politico.
In particolare, il 30 settembre del
2020, sul proprio profilo Facebook,
Maraglino ha pubblicato un post
dopo che sulla stampa locale era
apparsa la notizia delle indagini
chiuse a suo carico. Nel post in-
criminato, secondo la procura, il
blogger definisce “traditore” il suo
interlocutore e lo accusa di aver
escogitato con «frode e inganno»
una trappola «con il tentativo di
rovinare la mia vita per una que-
stione politica». Due giorni prima,
sempre sulla pagina Massafrattiva,
il blogger ha pubblicato una inter-
vista in cui accusava il parente di
Mazzarano di aver messo in atto un
tranello ai suoi danni, di aver re-
gistrato audio e video della presun-
ta richiesta estorsiva e averli ma-
nipolati per incastrarlo, definendo-
lo “infame”. Per entrambi gli epi-
sodi, il pm Bruschi ha contestato la
recidiva specifica. Maraglino, infat-
ti, nel recente passato è stato man-
dato a processo in due occasioni per
diffamazione aggravata. C’è infine
un’ulteriore accusa di calunnia sul-
la quale il giudice deciderà giovedì.
Per l’accusa, durante un interro-
gatorio alla polizia, Maraglino ha
incolpato falsamente due fratelli
massafresi (assistiti dall’avvocato
Giovanni Vinci) di tentata violenza
privata, sostenendo che lo avevano
minacciato di spezzargli le ginoc-
chia intimandogli di «non parlare
di Michele Mazzarano fino al 21 set-
tembre», cioè fino al giorno delle
elezioni per il rinnovo del Consiglio
regionale. Minaccia che secondo gli
investigatori non è mai avvenuta.

[V.Ric.]

Lotta al virus, i numeri della pandemia
Casi positivi ancora in calo

Due nuovi casi di positività e un decesso per Covid in pro-
vincia di Taranto. È il bilancio riportato nel bollettino ufficiale
in cui la Regione Puglia monitora l’andamento della pande-
mia. Ieri intanto è conclusa la somministrazione dei vaccini ai
maturandi. A Taranto sono state somministrate in totale
368mila dosi di vaccino. Sono 246mila le persone che hanno
ricevuto la prima dose, mentre circa 122mila hanno comple-
tato l’intero ciclo di vaccinazione. Ieri mattina, negli hub vacci-
nali della provincia, sono state somministrate oltre 3mila e
400 dosi di vaccino: a Taranto 499 dosi alla SVAM, 472 al Pa-
laricciardi e 432 in Arsenale; 366 dosi a Grottaglie, 392 a Man-
duria, 337 a Martina Franca, 475 a Massafra e 443 a Ginosa.

Covid, Bassetti dialoga con gli studenti
L’incontro con l’infettivologo, in modalità on line, organizzato dal liceo scientifico Battaglini di Taranto

BATTAGLINI
È intervenuto
Matteo
Bassetti,
Direttore della
Clinica di
Malattie
Infettive del
Policlinico di
Genova e
professore
universitario

l «Covid-19 tra presente e fu-
turo: cure, vaccini e ricerca» è il
titolo dell’evento conclusivo del
percorso di Biologia con curva-
tura biomedica organizzato dal
liceo scientifico Battaglini di
Taranto, presieduto dalla diri-
gente Patrizia Arzeni. All’in -
contro, moderato dalla giorna-
lista Monica Golino, sono inter-
venuti illustri ospiti del pano-
rama sanitario provinciale, re-
gionale e nazionale ed anche del
mondo della scuola pugliese.

Il noto infettivologo prof.
Matteo Bassetti, Direttore della
Clinica di Malattie Infettive del
Policlinico San Martino di Ge-
nova e Professore Ordinario di
Malattie Infettive all’Universi -
tà di Genova, il prof. Pier Luigi
Lopalco, Assessore alla Sanità e
al Welfare Regione Puglia e Pro-
fessore Ordinario di Igiene
dell’Università di Pisa, il dott.
Michele Conversano, Direttore
del Dipartimento di Prevenzio-
ne dell’Asl di Taranto, il dott.
Cosimo Nume, Presidente
dell’Ordine dei Medici di Taran-
to, il dott. Mario Trifiletti, Di-
rigente USR Puglia, e il dott.
Vito Alfonso, Dirigente USP. Il
convegno è stato un’importante
opportunità per i giovani che
sognano di diventare medici o
ricercatori e per i quali sono
fondamentali gli esempi di ec-
cellenza nei campi della profes-
sione sanitaria e della scienza.
La sperimentazione della cur-
vatura biomedica, infatti, ha
sottolineato Nume, è attiva già
da quattro anni e si conferma un

progetto innovativo con finalità
altamente orientative nel cam-
po della medicina e della ricerca
scientifica che il Ministero
dell’Istruzione ha promosso in
collaborazione con la FNOM-
CeO (Federazione Nazionale de-
gli Ordini dei Medici Chirurghi
e degli Odontoiatri) annoveran-
do il Battaglini nei 26 licei se-
lezionati a livello nazionale.

Gli interventi degli studenti
sono stati incalzanti ed hanno
creato un vivace spazio di in-
tervista-dibattito cui i relatori
si sono resi disponibili per for-

nire risposte efficaci alle loro
motivanti ed interessanti do-
mande.

Il tema centrale si è focaliz-
zato sulla campagna vaccini per
tutti, “universale”, come l’ha
definita Bassetti, che possa ga-
rantire riaperture in completa
sicurezza e agli operatori sco-
lastici un ritorno alle attività in
presenza a pieno regime. Taran-
to e la Puglia , ha sottolineato
Conversano, stanno dando te-
stimonianza di grande fiducia
nella ricerca scientifica come
dimostra l’elevato numero di
coloro che si sottopongono alla
vaccinazione, segno che la
straordinaria macchina orga-
nizzativa della campagna di
sensibilizzazione e comunica-
zione vaccinale attivata si sta
rivelando davvero efficace e
prosegue con successo, proprio
perché la popolazione ha ben
compreso che l’unica arma per
sconfiggere il virus è il vaccino
che sta dando la svolta a bloc-
carne la circolazione. Trifiletti e
Alfonso hanno rivolto infine
agli studenti l’augurio che pos-
sano rientrare “vaccinati” sui
banchi di scuola a settembre,
unitamente ad un ringrazia-
mento ai docenti ed al personale
ATA che hanno saputo in questi
due anni fronteggiare con tena-
cia e spirito di abnegazione nuo-
ve sfide per rimodulare percor-
si educativo-didattici già intra-
presi e garantire continuità al
funzionamento amministrati-
vo ed organizzativo della comu-
nità scolastica tutta. [Red. Ta.]
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«La seconda dose del vaccino?
Incomprensibile farla a Taranto»

LA LOTTA
AL COVID
La «Gazzetta»
ha raccolto
l’amarezza di
un cittadino
che rischia di
dover
percorrere 52
chilometri per
ricevere la
seconda dose
di vaccino

.

MANDURIA LO SFOGO DI UN ANZIANO CITTADINO: POTREI ESSERE COSTRETTO A RINUNCIAREu

l MANDURIA. «La decisione
di somministrare le seconde dosi
del vaccino a Taranto, in piena
estate, è incomprensibile. Molti
anziani saranno costretti a ri-
nunciare perché gli impedimenti
e i disagi sono tanti: occorre tro-
vare qualcuno disponibile ad ac-
compagnarci e poi, comunque,
saremo costretti a stare nell’auto
arroventata dal caldo di luglio
per quasi mezza giornata».

È lo sfogo di Mimmo, un an-
ziano manduriano cui è stata
somministrata la prima dose nel-
la scorsa settimana.

«Alcune scelte sono proprio
cervellotiche: perché i residenti
nell’area più periferica della pro-
vincia a luglio o ad agosto devono
essere costretti a recarsi nell’hub
di Taranto per ottenere la secon-
da dose di vaccino?», si chiede
Mimmo, senza trovare alcuna ri-
sposta. «Ho già dovuto soppor-
tare il gran caldo quando mi è
stata inoculata la prima dose:
avevo l’appuntamento alle 15,30,
ma, recatomi puntualmente
all’hub delle vaccinazioni, sono
stato costretto a restare in fila,
sotto il sole, per circa un’ora e
mezza prima che arrivasse il mio
turno.

Ciò evidentemente non è suf-
ficiente. Ho infatti appreso che
per la seconda dose sarei costret-
to a recarmi a Taranto. Chi adot-
ta queste decisioni è consapevole
che per un anziano non è facile
trovare qualcuno che lo accom-

pagni nel capoluogo, per giunta
in piena estate? Per raggiungere
Taranto, da Manduria, ci si im-
piega, poi, un’ora all’andata e
un’altra ora al ritorno. In più oc-
corre mettere in conto il tempo di
attesa. Tutto ciò a 35-40 gradi
all’ombra.

Cosa impedisce alla Asl di te-
nere attivi, oltre a quello di Ta-
ranto, un’hub a Manduria e un
altro nell’area occidentale della
provincia? Ciò agevolerebbe, non
poco, soprattutto i più anziani e le
più anziane: non tutti sono au-
tomuniti e non tutti potranno tro-

vare qualcuno disposto ad ac-
compagnarli. L’alternativa? Io
molto probabilmente sarò co-
stretto a rinunciare alla seconda
somministrazione del vaccino».

Il problema si è posto anche
nell’area occidentale della pro-
vincia. Ma i sindaci di Ginosa,
Laterza, Castellaneta e Palagia-
nello pare siano riusciti ad ot-
tenere dalla Asl la disponibilità
alla somministrazione della se-
conda dose nello stesso hub della
prima. Perché, allora, l’area
orientale deve essere ancora una
volta penalizzata?
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Quasi tutti gli studenti pugliesi impe-
gnati nell’esame di Stato sono stati
messi in sicurezza, oltre 22mila un-
der 30 ieri si sono prenotati e da oggi
toccherà anche alle aziende vaccina-
re contro il Covid. Si comincia dal Ba-
rese, a Molfetta e Bitonto, dove due
imprese hanno già ottenuto il via li-
bera dall’Asl. Damiani a pag.6

Dosi a quasi tutti
imaturandi,
al via i vaccini
nelle aziende

La campagna

L’analisi
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Under 30, corsa al vaccino:
più di 35mila in fila online
Al via anche nelle aziende
`Da oggi 500 inoculazioni giornaliere
in due call center di Bitonto e Molfetta

VincenzoDAMIANI

Quasi tutti gli studenti pugliesi
impegnati nell’esame di Stato
sonostatimessi in sicurezza, ol-
tre 22mila under 30 ieri si sono
prenotati e da oggi toccherà an-
che alle aziende vaccinare con-
tro ilCovid.
Dosinei luoghidi lavoro. Si co-
mincia dal Barese, a Molfetta e
Bitonto, dove due imprese han-
no già ottenuto il via libera
dall’Asl: aMolfetta le prime ino-
culazioni saranno fatte nella se-
de di uno dei call center più
grandid’Italia,800metriquadri
interni e 1400esternimessi a di-
sposizione per le somministra-
zioninon solo in favoredei 2mi-
la dipendenti ma anche ai lavo-
ratori di tutta l’area molfettese.
Si prevedono circa 500 vaccina-
zionialgiorno, “Ilbuongiornosi
vede dal vaccino” è lo slogan
con cui l’azienda ha voluto co-
municare l’iniziativa promossa
da Assocontact, l’associazione
datoriale. «Noi ci siamo – dice il
presidentediAssocontact,Lelio
Borgherese - e mettiamo a di-
sposizione tutto quello che ab-
biamo per aiutare il governo a
proseguire speditonella campa-
gna vaccinale. Apprezziamo il
lavoro del generale Figliuolo e
vogliamo dare un contributo
concreto. Trasformare le nostre
aziende incentri vaccinali signi-
fica offrire alla popolazione
strutture ampie, sicure, attrez-
zate, conpersonaleamministra-
tivo e sanitario già presente.
Inoltre la nostra consolidata
esperienzanella gestionedeida-
ti e nel contatto con gli utenti
rappresenta garanzia di veloci-
tàecertezzanelleconvocazioni,
comenelle informazioni da ero-
gareai cittadini. Vacciniamoog-
gi per una estate sicura ma sia-
mo già proiettai a settembre,
per essere incampoanche inoc-
casione della ripresa dell’anno
scolastico». A livello regionale,
tuttavia, va segnalata una scar-
sa adesione delle aziende. Al
momento, infatti, alleAslnonri-
sultanopervenute altredisponi-
bilità.
Vaccini in farmacia. Quasi

pronte anche le farmacie Dopo
le aziende, toccherà anche alle
farmacie: in settimana dovreb-
be essere firmato l’accordo re-
gionale ed entro il 20 giugno ol-
tre 700 farmacie saranno pron-
te alle prime inoculazioni. Il si-
stema di prenotazione sarà lo
stesso, basterà recarsi in farma-
cia e fissare il proprio appunta-
mento.
Agende per gli under 30.

Boomdiprenotazioni tra gli un-
der30Alle 14.30di ierieranogià
35.055 i ragazzi pugliesi tra 29 e
25 anni che si erano collegati al
portale “lapugliativaccina” per
aderire alla campagna, in Pu-
glia sono state aperte ieri le
agendeper i più giovani.Merco-
ledì toccherà ai nati tra il 1997 e

il 2001, l’11 giugnopotrannopre-
notarsi i nati tra il 2002 e il 2005
e il 13 giugno si chiuderà con i
nati tra il 2006 e il 2009. Alle
17.30di ieri erano22.506 i ragaz-
zi dai 29 ai 25 anni prenotati, un
record consumato in poco più
di tre ore. Complessivamente,
sono 2.611.631 le dosi di vaccino
somministrate sino a ieri in Pu-
glia, il 92% di quelle consegnate
pari a 2.837.585. La Puglia è se-
stanellaclassificanazionale.
Maturandi vaccinati. Ieri è

terminata anche la vaccinazio-
ne dei maturandi in Puglia, cir-
ca 40mila, con un’adesione che
ha sfiorato il 100%. «Possiamo
proprio dire che la prima prova
è superata. Grazie a tutte le ra-
gazze e i ragazzi che hanno ri-
sposto alla chiamata delle scuo-
le vaccinandosi in massa. I vo-
stri sorrisi resteranno tra le im-
magini più belle di questa cam-
pagna vaccinale» scrive su face-
bookilpresidentedellaRegione
Puglia, Michele Emiliano. «La
vaccinazione anti covid – ag-
giunge - prosegue negli hub per
tutta la popolazione: dal 13 giu-
gnopotrannoprenotare il vacci-

no tutti i pugliesi dai 12 anni in
su (sul sito lapugliativaccina.re-
gione.puglia.it, in farmacia e at-
traverso il numero verde
800713931). E in vista del nuovo
anno scolastico, dal 23 agosto
organizzeremo come per i ma-
turandi, vaccinazioni scuola
per scuola visto che ha funzio-
natocosìbene,perriprendere le
lezioni in classe in sicurezza e
tranquillità». «In pochi giorni –
aggiunge Lopalco - abbiamo
completato la vaccinazione dei
maturandi pugliesi in tutte le
province, con una adesione al-
tissima da parte degli studenti.
Abbiamo lavorato bene con le
Asl insinergiacon lescuoleegli
uffici scolastici provinciali, se-
condo unmodello già collauda-
to con il personale e i docenti.
Avevamo detto che imaturandi
rappresentavano l’inizio di un
percorso, perquesto replichere-
mo le chiamate scuolaper scuo-
la dal 23 agosto allargandolo a
tutti gli studenti dai 12 anni in
su, per metterli in sicurezza col
vaccino prima della ripresa del-
le lezioni. La nostra attenzione
almondodella scuola edell’Uni-
versità è massima». «Ringrazio
tutta la squadra che si è mossa
per vaccinare tempestivamente
i maturandi pugliesi - dichiara
l’assessore all’Istruzione Seba-
stiano Leo - la Puglia ha dimo-
stratounagrandeefficienza, sia-
mo stati primi in Italia a vacci-
nare il personale scolastico, ab-
biamo completato le sommini-
strazioni ai maturandi e ci pre-
pariamo a completare la platea
deglistudentiover12».
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Solamente nella settimana
dal 25al 29 gennaio2021 sono
state registrate dai Cup pu-
gliesi 47.275 prenotazioni, co-
me primo accesso, di visite ed
esami medici. Moltiplicato
per quattro settimane, signifi-
ca circa 180mila prenotazioni
nel primomese del 2021. Con-
siderando che tutta l’attività
non urgente è stata bloccata
da fine dicembre, è presumi-
bile che in Puglia siano in “so-
speso” circa 700mila esami.
E’ purtroppo l’eredità che la-
scia il Covid-19 e il “tesoretto”
da 50 milioni di euro che la
Regione ha potrebbe non es-
sere sufficiente per recupera-
re l’arretrato. In cassa ci sono
circa 23 dei 31 milioni di euro
del decreto dello scorso otto-
bre, stanziati dal governo na-
zionale proprio per potenzia-
re le strutture con assunzioni
e acquisti di macchinari. Ma
poi il Covid ha travolto di nuo-
vo tutti e gli ospedali sono tor-
nati a “chiudere”. In più, dal
decreto “Rilancio” la Puglia
dovrebbe ottenere circa
30-35 milioni, cioè il 6,7% dei
500milioni complessivi. Fatti
due conti, potrebbero esserci
a disposizione 55 milioni da
investire.
Ma lamassa di esami e visi-

te da smaltire è enorme, la
strada che si seguirà è quella
del potenziamento degli orga-
nici con nuove assunzioni, pa-
gamento delle prestazioni ag-
giuntive e accordi con le case
di cura private. Superata la fa-
se emergenziale, adesso per
la sanità pugliese si apre una
nuova fase e sarà necessario

cambiare modelli e organiz-
zazione. Lo chiedono anche i
medici di medicina generale
che incalzano la Regione Pu-
glia e invocano un coinvolgi-
mento nel nuovo assetto da
disegnare.
«Se dal confronto con la Re-

gione non ci saranno risposte
inmerito al necessario poten-
ziamento della medicina ge-
nerale, mobiliteremo la cate-
goria. La Regione deve dire
come intende potenziare la
medicina territoriale per ri-
prendere l’attività ordinaria e
al contempo svolgere quel
ruolo di prevenzione che la
medicina generale dovrà ave-
re anche ad emergenza pan-
demica conclusa. Vogliamo e
dobbiamo essere messi in
condizioni di poterlo svolge-
re» dichiara DonatoMonopo-
li, segretario Fimmg Puglia,
annunciando azioni di prote-
sta. «I risultati sinora raggiun-
ti dall’azione della Medicina

generale nella fase emergen-
ziale sono il frutto di sacrifici
sopportati per spirito di servi-
zio alla comunità e senso del
dovere,ma certamente non ri-
petibili nella prospettiva di
una fase ordinaria», aggiunge
Nicola Calabrese, vicesegreta-
rio regionale. «Non siamo più
disposti – prosegue Calabrese
- a lavorare in questo modo:
in un contesto di grande di-
sorganizzazione, di incom-
prensibile competizione da
parte delle altre strutture vac-
cinali e persino di boicottag-
gio. L’attività ordinaria, che
dovrà riprendere, richiede
che i medici di famiglia siano
messi in grado di lavorare». I
medici di famiglia chiedono
alla Regione ora di puntare
sul territorio, sulla medicina
di prossimità, investendo
maggiori risorse rispetto al
passato. Soldi che dovranno
servire ad assumere infermie-
ri e personale di studio e per
acquistare la strumentazio-
ne. “Fimmg Puglia – si legge
in un documento approvato
dall’assemblea dell’organizza-
zione - ribadisce la necessità
che siano garantiti gli stru-
menti strutturali ed organiz-
zativi per poter essere messa
nelle condizioni di affrontare
la sfida della prevenzione or-
dinaria a partire dalla prossi-
mastagioneautunnale”.

V.Dam.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il coronavirus
La campagna

`Completati ieri i vaccini per i maturandi
E domani agende per la fascia 20-24 anni

Visite mediche rinviate per Covid
Ora 700mila esami da recuperare

Dal 23 agosto
toccherà
agli studenti
pugliesi over 12
con inoculazioni
in tutte le scuole

Contenerele impostesui
prodotti igienici femminili, in
mododaabbassarneicosti.
AnciPugliae l’assessora
regionalealWelfareRosa
Barone,hannoinvitato i
sindacie ipresidentidei
Consiglicomunalia
promuovereiniziativedi
sensibilizzazionesulla
cosiddettaTamponTax.Si

invitanocosì iComunia
“verificareconlefarmacie
comunali lapossibilitàdi
applicareprezzi
particolarmentecontenutie
promozionalisuiprodotti
sanitarie igienici femminilied
ognialtraeventuale iniziativa
permigliorareladisponibilità
el’educazioneall’usodiquesti
prodottidapartedelledonne

edinparticolaredelle fasce
piùsvantaggiate”.Ancie
Regionesollecitanoancheil
GovernoeilParlamentoa
prevedereun’immediata
riduzionedell’aliquota,
attualmenteal22%,peri
prodotti igienico-sanitari
femminili,perarrivarepoi
alla totaledetassazione.
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Anci e Barone ai Comuni: «Stop alla tampon tax»

Prodotti sanitari femminili

Vaccinazioni
in 700 farmacie
dal 20 giugno:
verso la firma
dell’accordo
con la Regione

Tre ore di coda in auto per la seconda dose del vaccino

La fotonotizia I disagi a Taranto

Disagie lunghissimecodedimacchine ieri

seraaTaranto,per lasecondadosedel

vaccino,nell’hubdel centrocommerciale

Portedelle Jonio.Enorme l’affluenzadovuta

alladecisionedi convogliaresolo in

quell’hub,alquale si accede inauto, gli
utenti cheavevanofatto laprimadose in
diversi siti, anchedellaprovincia.Risultato:
lungheattese inauto, anchedi treore,
primadi riuscirsi avaccinarsi eunavalanga
diprotesteper laAsl.
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Vaccinazioni, ultimo sprint

 

Bari

Finite le liste dei maturandi, da domenica aperte le prenotazioni per tutti gli under 16, mentre
proseguono i fragili. Anticipata la seconda dose di AstraZeneca, sedute speciali per Janssen

Ma aumentano timori per la variante indiana: 17 casi non importati



di Isabella Maselli

Diciassette nuovi casi di variante 
indiana, sette dei quali collegati da 
un unico focolaio e tutti residenti 
nelle province di Brindisi (9) e Lec-
ce (8). Questa volta però la comuni-
tà indiana c’entra fino a un certo 
punto, visto che fra gli infettati ol-
tre a cittadini indiani ci sono anche 
pugliesi. È quanto conferma Anto-
nio Parisi, direttore del laboratorio 
di biologia molecolare di Putigna-
no che ha analizzato i  campioni:  
“Come sembra c’è una emergenza 
di un nuovo genotipo che sta par-
zialmente  o  integralmente  sosti-
tuendo la presenza di variante in-
glese. Questa transizione va moni-
torata con attenzione per capire se 
questa variante tenda a sostituire 
l’inglese perché in grado di circola-
re anche nei pazienti parzialmente 
immunizzati. La cosa confortante 
è che non stiamo osservando conte-
stualmente un aumento dell’inci-
denza”.

La curva dei contagi in Puglia, co-
munque, continua a scendere, con 
il tasso di positività all’1,6 per cen-
to, mentre accelera la campagna 
vaccinale. Sono già 2.611.631 le dosi 
somministrate e  ogni  giorno che 
passa si allarga la platea dei puglie-
si vaccinati, arrivando ai giovanissi-
mi. In poco più di una settimana 
tutti i circa 30 mila maturandi pu-
gliesi che hanno aderito alla cam-
pagna vaccinale hanno ricevuto la 
prima dose, “con una adesione al-
tissima” ha detto l’assessore regio-
nale alla Salute, Pier Luigi Lopalco. 
“Possiamo proprio dire che la pri-
ma prova è superata” ha commen-
tato il presidente Michele Emilia-
no, ringraziando “tutte le ragazze 
e i ragazzi che hanno risposto alla 

chiamata delle scuole vaccinando-
si in massa. I vostri sorrisi — ha det-
to il presidente — resteranno tra le 
immagini più belle di questa cam-
pagna vaccinale”. “Avevamo detto 
che i maturandi rappresentavano 
l’inizio di un percorso — ha aggiun-
to l’assessore Lopalco — , per que-
sto replicheremo le chiamate ‘scuo-
la per scuola’ dal 23 agosto allar-
gandolo a tutti gli studenti dai 12 
anni in su, per metterli in sicurez-
za col vaccino prima della ripresa 
delle lezioni”. Ma prima di arrivare 
ai 12-15enni (che potranno prenota-
re dal 13 giugno), si stanno sbloc-
cando progressivamente sul porta-
le  web  lapugliativaccina.regio-
ne.puglia.it  le fasce di  età prece-
denti: da ieri i giovani tra 29 e 25 an-
ni, domani toccherà ai nati tra il  
1997 e il 2001 e l’11 giugno potranno 
prenotarsi  i  nati  tra  il  2002  e  il  
2005. La campagna vaccinale pro-
segue inoltre con gli under 16 fragi-
li. A Bari, da oggi e fino all’11 giu-
gno, il Policlinico conta di comple-
tare tutti i 500 pazienti tra gli am-
bulatori del Giovanni XXIII e il pun-
to di vaccinazione ospedaliero. 

Non solo. La Asl di Bari ha aperto 
alla possibilità di anticipare le se-
conde dosi con Astrazeneca per gli 
over 60 che abbiano ricevuto la pri-
ma somministrazione tra il 4 e il 13 
aprile, “per andare incontro alle di-
verse esigenze individuali,  anche 
in vista dell’estate” spiega. Chi ha 
ricevuto la prima dose fra il 4 e l’11 
aprile può fare la seconda oggi, chi 
si è vaccinato il 12 e il 13 aprile po-
trà completare il ciclo giovedì sce-
gliendo tra  sette  centri  vaccinali  
della  provincia.  E  per  John-
son&Johnson la stessa azienda sa-
nitaria ha messo su per gli over 40 
agende con prenotazioni dedicate.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Cenzio Di Zanni

È tutto pronto?
«Prontissimo. Domani facciamo le prime 
somministrazioni sui 60 dipendenti amministrativi della 
nostra azienda che non avevano ancora ricevuto il 
vaccino. Questa prima sessione sarà una sorta di test, 
perché l’organizzazione va ancora rodata, naturalmente. 
Da dopodomani si potrebbe entrare nel vivo della 
campagna vaccinale in azienda».
Angelo Volpe, 52 anni, è amministratore delegato delle 
società La Lucente, una spa da 3mila dipendenti in tutta 
Italia che si occupa di pulizie e sanificazioni. E che è nella 
cordata di imprese promotrici di Vax4Job, progetto per il 
quale sono stati allestiti due hub vaccinali in altrettante 
aziende della provincia. «Il concetto è creare bolle di 
sicurezza attraverso la vaccinazione dei dipendenti, in 
modo da rendere sicuri gli ambienti di lavoro». 

Qual è la capacità di somministrazione?
«Qui da noi, nella zona industriale di Bari, e nell’hub 
allestito nella Network Contacts a Molfetta, si possono 
iniettare fino 1.100 dosi al giorno, nel complesso». 

Fra dipendenti e familiari.
«Si inizia con i primi, gli altri seguiranno dal 16 giugno, 
stando alle previsioni delle autorità sanitarie. Intanto 
stiamo mandando loro gli elenchi dei dipendenti delle 
imprese che hanno promosso l’iniziativa: con La 
Lucente e Network Contacts ci sono anche Indeco, 
Tecnoacciai, Gruppo Turi e Tecsial. Ma sia chiaro: i 
nostri hub sono aperti a tutte le aziende che intendono 
far vaccinare i propri collaboratori, sempre su base 
volontaria». 

E i costi?
«Sono a carico delle imprese. Quelle promotrici in tutto 
hanno stanziato 50mila euro per l’allestimento degli 
hub. Per il resto la logica è quella mutualistica, c’è un 
reciproco sostegno, per intenderci. Noi abbiamo messo 
a disposizione i locali e il personale per la sanificazione 
degli stessi, Network contact i locali e i lavoratori del call 
center a supporto del servizio. I costi degli operatori 
sanitari, invece, sono a carico delle imprese che 
chiedono di far vaccinare i propri dipendenti». 

Per quanto resteranno in piedi, gli hub?
«Almeno fino a settembre, in base alle nostre previsioni. 
E speriamo che finisca tutto fino ad allora». 

Lei si vaccina in azienda?
«L’ho fatto il mese scorso, quindi non avrò questo onore. 
Però spero, anzi, conto di far vaccinare le mie due figlie 
nel nostro hub». 

Quali sieri saranno somministrati?
«Dipenderà dall’Asl. È possibile che sia utilizzato il 
vaccino Johnson&Johnson per questioni di praticità: è 
monodose, dunque non c’è bisogno di richiami. Sul 
punto però non abbiamo certezze». 

Torniamo alle aziende. Spesso si parla di 
responsabilità sociale d’impresa... 
«E questo mi sembra un esempio concreto. Noi abbiamo 
continuato a lavorare nel periodo più nero della 
pandemia, sia durante il lockdown dell’anno scorso e sia 
nelle settimane scorse, in cui mezza Italia era in zona 
rossa. Abbiamo lavorato tanto anche negli ospedali, 
contribuendo alla lotta al virus con i servizi di 
sanificazione, per questo ci sembrava il minimo 
restituire quanto abbiamo ricevuto in più a causa di 
questa maledetta pandemia. Così non abbiamo avuto 
esitazioni: ci siamo rimboccati le maniche e in 20 giorni 
abbiamo messo su una cosa bellissima».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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lavorato 
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territorio 
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maledetta 
pandemia

L’intervista

Volpe “Il nostro hub
sarà a disposizione

di tutta la comunità”

56
I positivi
Sono stati registrati
3.454 test e sono stati rilevati 
56 casi positivi, con una 
incidenza dell’1,6%

4
Le vittime
Quattro decessi: 1 in provincia 
di Bari, 2 in provincia di Brindisi, 
1 in provincia di Taranto

Il bollettino
Incidenza all’1,6%

Bari Cronaca

La capacità 
è fino a 1.100 

dosi al 
giorno in 
entrambi 

i centri del 
progetto

I costi sono a 
carico delle 
aziende: per 

allestirli 
sono stati 
stanziati 

50mila euro 
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Il calendario delle prenotazioni

DOSI SOMMINISTRATE

2.602.628
AGGIORNATO ALLE 9

DEL 7 GIUGNO 2021

Per tutte le date l'attivazione del servizio 
è prevista per le 14

13 giugno 2006   2007   2008   2009

8 giugno 1992   1993   1994   1995   1996

9 giugno 1997   1998   1999   2000   2001

11 giugno 2002   2003   2004   2005

Le prenotazioni avverranno

tramite il sito web 

lapugliativaccina.regione.puglia.it

e attraverso il servizio FarmaCUP

k Il dg e l’assessore
Da sinistra, Sanguedolce e Lopalco

Vaccini allo sprint
anche sedute speciali

per il monodose
Finiti i maturandi, da domenica prenotazioni per gli under 16

Intanto tra Brindisi e Lecce allarme variante indiana per 17 casi
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Continua 
a correre 

la campagna 
vaccinale: in 

tutta la provincia 
246mila persone 
hanno ricevuto 

almeno la prima 
dose. In Puglia gli 
studenti possono 

affrontare 
con tranquillità gli 
esami di maturità
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Maturandi ok:
tutti vaccinati
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TARANTO - Si conferma, netto, 
il trend che vede le strutture sani-
tarie del territorio ionico svuotar-
si di pazienti Covid. 
I dati sono come di consueto quel-
li ufficiali, forniti dalla Asl Ta-
ranto: alle ore 14 del 7 giugno, l’o-
spedale “San Giuseppe Moscati” 
ospita 14 pazienti affetti da Covid, 
così distribuiti: 7 presso il reparto 
Malattie Infettive; 6 presso il re-
parto di Pneumologia, uno presso 
il reparto di Rianimazione. L’o-
spedale Giannuzzi di Manduria 
ospita 4 pazienti affetti da Covid, 
così distribuiti: 3 presso il reparto 
di Medicina; uno presso il reparto 
di Rianimazione. 
L’ospedale “San Marco” di Grot-
taglie ospita 10 pazienti affetti da 
Covid, presso il reparto di Medi-
cina. La Casa di cura “Santa Rita” 
ospita 15 pazienti affetti da Co-
vid. Il Presidio Covid post acuzie 
di Mottola ospita 3 pazienti post-
Covid. Nelle ultime 24 ore si è re-
gistrato un decesso. 
Per quanto concerne i contagi, 
pesa il basso numero dei tamponi, 
ma l’incidenza resta minima: ieri 
lunedì 7 giugno  in Puglia (dati 
della Regione) sono stati regi-
strati 3.454 test per l’infezione da 
Covid-19 coronavirus e sono stati 
registrati 56 casi positivi: 4 in pro-
vincia di Bari, 15 in provincia di 
Brindisi, 3 nella provincia Bat, 15 
in provincia di Foggia, 16 in pro-
vincia di Lecce, 2 in provincia di 
Taranto, un caso di residente fuori 
regione. 
Dall’inizio dell’emergenza sono 
stati effettuati 2.533.789 test. 
226.354 sono i pazienti guariti. 
18.539 sono i casi attualmente 
positivi. Il totale dei casi positivi 
Covid in Puglia è di 251.438 così 
suddivisi: 94.715 nella Provincia 
di Bari; 25.388 nella Provincia 
di Bat; 19.449 nella Provincia di 
Brindisi; 44.920 nella Provincia 
di Foggia; 26.669 nella Provincia 
di Lecce; 39.133 nella Provincia di 
Taranto; 802  attribuiti a residenti 
fuori regione; 362 provincia di re-
sidenza non nota.
“E’ incontrovertibile il fatto che i 
decessi” per Covid-19 “stanno di-
minuendo, e che stanno diminuen-
do i ricoveri in terapia intensiva, 
ma è tutto merito della vaccina-
zione. Tutto quello che potevamo 
fare noi in aggiunta alla vaccina-
zione non l’abbiamo fatto. 
Se non ci fosse la vaccinazione, 
l’Italia sarebbe vulnerabile come 
2 anni fa”. Il virologo Andrea Cri-

LA PANDEMIA. Si svuotano le strutture del territorio ionico. Contagi, numeri sempre bassi

Coronavirus, ricoveri al minimo
santi, direttore del Dipartimento 
di medicina molecolare dell’uni-
versità di Padova, ad ‘Agorà’ su 
Rai3 torna a evidenziare da parte 
sua le lacune della lotta al corona-
virus pandemico nel nostro Paese: 

poco tracciamento per monitorare 
l’andamento dei contagi, poco se-
quenziamento per intercettare le 
varianti di Sars-CoV-2. 
“A me piacerebbe vedere questa 
Italia sempre più bianca - dice l’e-

sperto - con un numero adeguato 
di tamponi e adeguate misure di 
sorveglianza. Se l’Italia avesse 
2mila casi” di Covid al giorno 
“e 700mila tamponi”, ossia tanti 
quanti ne fa il Regno Unito, ai nu-

meri dei bollettini quotidiani “ci 
crederei. L’Inghilterra ha 6mila 
casi e 2-3 decessi al giorno - os-
serva - Come facciamo noi ad ave-
re i casi che conteggiamo”, poco 
più di 2mila, “e 20 volte più mor-
ti? Non quadra. La spiegazione - 
ripete Crisanti - è che a mio avvi-
so non abbiamo fatto negli ultimi 
mesi abbastanza tamponi e abba-
stanza tracciamento. Di fatto, c’è 
ancora un sommerso importante”. 
“Sapremo probabilmente fra otto-
bre e novembre” se sarà necessa-
ria una terza dose di vaccino anti-
Covid. 
“La cosa buona è che pare si pos-
sano combinare” diversi prodotti-
scudo, “mischiare per esempio 
AstraZeneca con Pfizer, e pare 
diano un’ottima risposta immuni-
taria. Questa è una buona notizia”. 
Questione mascherine: “Nel mo-
mento in cui la percentuale di 
vaccinati” contro Covid-19 “au-
menta, proseguendo a questo rit-
mo” di vaccinazione, “immagino 
che entro un mese all’aperto la 
mascherina ce la potremo levare 
tranquillamente. 
In Inghilterra, ma anche negli 
Stati Uniti, ormai all’aperto non 
la usa praticamente più nessuno”. 
Geolocalizzare chi entra nei luo-
ghi pubblici aiuterebbe la guerra 
contro Covid-19, è la convinzione 
di Crisanti, che propone anche per 
l’Italia il “giusto compromesso” 
che “è stato trovato in Inghilterra: 
ogni volta che una persona entra 
in un cinema, in uno stadio, in un 
ristorante”, insomma “in un luogo 
pubblico, scannerizza un codice 
QR e immediatamente si sa che è 
stata lì”. 
Quindi “non una geolocalizzazio-
ne continua, in ogni singolo istan-
te”, ha precisato, bensì appunto 
“un compromesso” che “non mi 
pare - sottolinea - una grande de-
roga al diritto di privacy”. “Nel 
momento in cui uno paga con la 
carta di credito, o con App o con 
qualsiasi altro strumento, è chiaro 
che in quel momento già delega 
tutti i suoi diritti di privacy”, fa 
notare lo scienziato. 
“Noi siamo continuamente trac-
ciati per fini commerciali - ag-
giunge - La privacy è il recinto 
legislativo attraverso il quale le 
grandi compagnie gestiscono il 
loro business. 
Sarei dell’idea di scardinare que-
sta cosa, di abolire la privacy, 
perché è il solo modo per rompere 
questi monopoli”.

Il quadro della pandemia in Puglia
FONTE BOLLETTINO EPIDEMIOLOGICO DEL 7 GIUGNO
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TARANTO - Si corre verso l’im-
munità. La campagna vaccinale 
anti-Covid continua, in Puglia e 
nel Tarantino. Sono 2.611.631 le 
dosi di vaccino anticovid som-
ministrate sinora in Puglia (dato 
aggiornato alle ore 17 di ieri dal Re-
port del Governo nazionale. Le dosi 
sono il 92% di quelle consegnate 
dal Commissario nazionale per l’e-
mergenza, 2.837.585). 
“In pochi giorni abbiamo comple-
tato la vaccinazione dei maturandi 
pugliesi in tutte le province, con 
una adesione altissima da parte 
degli studenti. Abbiamo lavorato 
bene con le Asl in sinergia con le 
scuole e gli uffici scolastici pro-
vinciali, secondo un modello già 
collaudato con il personale e i do-
centi. Avevamo detto che i matu-
randi rappresentavano l’inizio di un 
percorso, per questo replicheremo 
le chiamate “scuola per scuola” dal 
23 agosto allargandolo a tutti gli 
studenti dai 12 anni in su, per met-
terli in sicurezza col vaccino prima 
della ripresa delle lezioni. La nostra 
attenzione al mondo della scuola e 
dell’Università è massima”: lo co-
munica l’assessore alla Sanità Pier 
Luigi Lopalco. “Ringrazio tutta la 
squadra che si è mossa per vacci-
nare tempestivamente i maturan-
di pugliesi - dichiara l’assessore 
all’Istruzione Sebastiano Leo - la 
Puglia ha dimostrato una grande 
efficienza in questo ambito, sia-
mo stati primi in Italia a vaccina-
re il personale scolastico, abbiamo 
completato le somministrazioni ai 
maturandi e ci prepariamo a com-
pletare la platea degli studenti over 
12, dal 23 agosto, con lo schema 
“scuola per scuola” che ha funzio-
nato così bene sinora”. Il governa-
tore Michele Emiliano ha scritto 
un post su facebook: “Possiamo 
proprio dire che la prima prova è 
superata! Grazie a tutte le ragazze 
e i ragazzi che hanno risposto alla 
chiamata delle scuole vaccinandosi 
in massa. I vostri sorrisi resteranno 
tra le immagini più belle di questa 
campagna vaccinale. La vaccina-
zione anti covid prosegue negli 
hub per tutta la popolazione: dal 13 
giugno potranno prenotare il vacci-
no tutti i pugliesi dai 12 anni in su 
(sul sito lapugliativaccina.regione.
puglia.it, in farmacia e attraverso 
il numero verde 800713931). E in 
vista del nuovo anno scolastico, dal 
23 agosto organizzeremo come per 
i maturandi, vaccinazioni ‘scuola 
per scuola’ visto che ha funzionato 
così bene, per riprendere le lezioni 
in classe in sicurezza e tranquillità”.
Dalle 14.00 di  ieri sono state 
aperte le prenotazioni per le clas-
si 1992-1996 tramite il sito lapu-
gliativaccina.regione.puglia.it, con 
il sistema delle farmacie convenzio-
nate FarmaCup e con il numero ver-
de 800713931 (dal lunedì al sabato, 
dalle 8 alle 20). 
In Puglia si è aperta la campagna 
per gli under30, le adesioni avver-
ranno a scaglioni: si inizia con i 
ragazzi tra 29 e 25 anni, mercole-
dì toccherà ai nati tra il 1997 e il 
2001, l’11 giugno potranno pre-
notarsi i nati tra il 2002 e il 2005 e 
il 13 giugno si chiuderà con i nati 
tra il 2006 e il 2009.  Alle 14.30 di 
ieri erano già 35.055 i ragazzi pu-
gliesi tra 29 e 25 anni che si erano 
collegati al portale “lapugliativac-
cina» per aderire alla campagna di 
vaccinazione anti Covid e prenotare 
il proprio appuntamento. 
Continua la campagna vaccinale 

Vaccinati tutti
i maturandi pugliesi

LA PANDEMIA. Aperte le prenotazioni per le fasce
d’età più giovani. Si punta ad una nuova accelerata

Vaccinazioni anti-Covid, si va avanti

in Asl Taranto dove sono state 
somministrate in totale 368mila 
dosi di vaccino. 
Sono così 246mila le persone che 
hanno ricevuto la prima dose, men-
tre circa 122mila hanno completato 
la vaccinazione. Ieri mattina, negli 
hub vaccinali della provincia, sono 
state somministrate oltre 3mila e 
400 dosi di vaccino: a Taranto 499 
dosi alla SVAM, 472 al Palaricciar-
di e 432 all’hub allestito all’Arsena-
le Militare; 366 dosi a Grottaglie, 
392 a Manduria, 337 a Martina 
Franca, 475 dosi a Massafra e 443 
a Ginosa.
Come da indicazioni regionali, an-
che in Asl Taranto si è avviata do-
menica la vaccinazione dei ragazzi 
dai 12 ai 17 anni in condizione di 
fragilità. Presso il Padiglione Vinci 
del SS. Annunziata, sono stati vac-
cinati 28 ragazzi (14 ragazzi e 14 ra-
gazze), alcuni dei quali seguiti dal 
reparto di oncoematologia pediatri-
ca del presidio centrale. 
Questo mentre continua il progres-
sivo calo di pazienti Covid ricovera-
ti negli ospedali pugliesi: secondo 
il report dell’Agenzia nazionale per 
i servizi sanitari regionali attual-

mente solo il 6% dei posti letto di 
Terapia intensiva è occupato da per-
sone positive al Coronavirus, al di 
sotto della media italiana che è del 
9%. 
Anche nei reparti di Malattie in-
fettive e Pneumologia continua la 
«discesa”: il 12% dei posti letto è 
riservato a pazienti Covid, la media 
italiana è dell’8% mentre la soglia 
critica è fissata al 40% dal ministe-
ro della Salute. 
Intanto, la terza dose del vaccino 
Covid potrebbe essere necessaria: 
è l’ipotesi prospettata dal genera-
le Francesco Paolo Figliuolo, com-
missario all’emergenza Coronavirus 
intervenendo in V Commissione 
della Camera dei Deputati (Bilan-
cio, Tesoro e Programmazione), 
spiegando che ad oggi sono state 
“consegnate 28,3 milioni di dosi”. 
“Eventuali criticità costituiscono 
un’enorme carica motivazionale 
che ci spinge ogni giorno a fare 
sempre di più nella massima tra-
sparenza, rigorosità e nel pieno ri-
spetto della legge. La poderosa e 
complessa macchina della struttura 
commissariale si sta rivelando uno 
strumento efficace e straordinario. 

Questa macchina deve condurre 
gradualmente nei prossimi mesi 
a un binario di ordinaria gestione 
dell’attività vaccinale futura che, 
stante gli attuali scenari, potrebbe 
prevedere la necessità di almeno 
un’ulteriore dose di richiamo”, dice 
Figliuolo. 
“E’ un onore”, ha detto, “servire il 
Paese per questa importantissima 
missione: sento sulla mia pelle la 
grande responsabilità e, soprat-
tutto, quanto gli Italiani si aspet-
tano in questo particolarissimo 

momento”. “La pandemia, infatti, 
ha mietuto centinaia di miglia di 
vittime in tutto il mondo, inciden-
do profondamente sulla vita quo-
tidiana della popolazione e sulla 
capacità produttiva di tutti gli Stati, 
‘frammentando la società’. Riten-
go imprescindibile, in tale ottica, 
che l’esecuzione del piano vacci-
nale coinvolga capillarmente tutte 
le realtà, proprio per far sentire la 
presenza dello Stato e delle Istitu-
zioni in questo momento storico di 
particolare difficoltà”. “Al termine 
del Primo trimestre del 2021, ab-
biamo ricevuto 14,18 milioni di 
dosi. Pfizer e Moderna hanno for-
nito quantitativi sostanzialmente in 
linea con la programmazione (8,75 
milioni per Pfizer e 1,33 milioni 
per Moderna), mentre Vaxzevria 
(ex AstraZeneca), è risultata defi-
citaria di 1,24 milioni di dosi (4,11 
milioni anziché 5,35 milioni)”. “Il 
previsionale del Secondo trimestre 
- ha proseguito - in base agli accor-
di preliminari di acquisto, prevede 
54,7 milioni di dosi complessive 
delle citate tre aziende fornitrici, 
unitamente a Johnson&Johnson, 
le cui somministrazioni sono ini-
ziate dopo la metà di aprile. Ad 
oggi, nel periodo aprile-maggio (2 
mesi su 3 del Q2), sono state con-
segnate di Pfizer circa 19 milioni di 
dosi; di Moderna circa 2,5 milioni; 
di Vaxzevria circa 5,2 milioni; di 
Johnson&Johnson circa 1,6 milio-
ni per complessive 28,3 milioni di 
dosi”. “Va da sé - ha concluso - che 
la progressione del piano nei tem-
pi previsti, o più rapidi, non possa 
prescindere dalla consegna delle 
dosi necessarie, con distribuzione 
omogenea nel tempo, per garanti-
re un regime di somministrazioni 
costante”. “Mi preme rilevare l’im-
portanza della pianificazione che 
è alla base della sostenibilità della 
campagna vaccinale. Infatti, è solo 
attraverso il corretto equilibrio tra 
la progressività dell’incremento 
delle potenzialità di somministra-
zione e della disponibilità di dosi 
che gli obiettivi prefissati in termini 
di inoculazioni giornaliere possono 
essere ottenuti. Per tale ragione, la 
continua attività di pianificazione 
svolta dalla Struttura Commissaria-
le è resa nota alle Regioni attraver-
so la comunicazione dei valori tar-
get da conseguire ogni settimana”.
Il commissario Figliuolo chiede 
alle Regioni di intercettare “le per-
sone vulnerabili” e quelle “poco 
avvezze all’uso dei sistemi infor-
matici” per la vaccinazione, “verifi-
cando contestualmente il fenomeno 
delle mancate adesioni”. “E’ proba-
bile che permarranno minime per-
centuali di non raggiungibili (alla 
luce di mancate adesioni e di chi 
non può essere vaccinato per altre 
motivazioni, magari di carattere sa-
nitario)”.
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